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INTERVISTA A GUNN-RITA DAHLE FLESJÅ
La leggendaria Gunn-Rita Dahle Flesjå, madrina del Mondiale in Valle di Primiero, è considerata la più forte biker della storia, nonché la più vincente di sempre.

Il Campionato del Mondo UCI Marathon in Valle di Primiero sarà un appuntamento atteso sia per gli atleti Elite che per gli amatori. Cosa lo rende tanto speciale per un atleta?

“Un Campionato del Mondo è sempre un appuntamento speciale per tutti i bikers, sia Elite che amatori. È una competizione che riunisce i più forti atleti del mondo, dando vita al miglior spettacolo a cui si possa assistere. È una sfida estremamente impegnativa per tutti ed è, per la maggior parte di loro, una gara per cui ci si prepara con largo anticipo. La magia che si respira gareggiando per un Mondiale è qualcosa di indescrivibile, soprattutto quando si svolge tra montagne splendide e mozzafiato come quelle della Valle di Primiero. Non vedo l’ora di tornare e vivere ancora una volta questo scenario spettacolare.”

La tua passione per la MTB non si esaurisce mai, come vedi lo stato attuale della disciplina?

“Non la seguo così da vicino come facevo un tempo, ma guardando in televisione le gare di Coppa del Mondo mi sembra chiaro come siano presenti atleti di altissimo livello sia in campo maschile sia in quello femminile, oltre a un pubblico sempre molto numeroso ed entusiasta. Non ho idea di come sia attualmente la situazione delle squadre e dell’organizzazione, ma a mio avviso la MTB resta uno sport straordinario sotto molti aspetti: la sfida e il divertimento di pedalare fuoristrada, il contatto con la natura, gli scenari spettacolari, le amicizie, lo stile di vita e la forte competizione, dal primo all’ultimo metro.”

A Bad Goisern, nel 2004, hai conquistato il tuo primo titolo mondiale. Cosa ricordi di quella vittoria? 

“Era un percorso spettacolare, immerso tra le montagne. Ricordo che il tempo era bellissimo ma faceva molto freddo. Dopo giorni di forti piogge il tracciato era davvero fangoso. Avevo i piedi talmente congelati da non riuscire più a sentirli e, quando dovevo sganciare e riagganciare i pedali, facevo fatica persino a trovarli. Credo di aver impiegato quasi sei ore per arrivare al traguardo, vincendo con un distacco di quasi 20 minuti sulla seconda classificata. Di quel giorno ho in mente un’immagine molto nitida e particolare: stavo affrontando l’ultimo tratto di gara quando fui costretta a correre spingendo la bici, e vidi la scarpa di una concorrente immersa nel fango. Ricordo anche che fu difficile tenere gli occhi aperti quando attraversai il traguardo, a causa di tutta la terra che mi era finita in faccia. Gli occhiali li avevo persi molto prima di arrivare al traguardo e per diversi giorni rimasi con occhi arrossati e doloranti. Fu comunque una giornata fantastica e indimenticabile, in cui conquistai la mia prima medaglia d’oro ai Campionati del Mondo”.

